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Abstract 
 

  Nella prima parte dell’articolo si analizzano gli aspetti strutturali e funzionali dell’edificio della 
Grande Aula dei Mercati Traianei il cui schema architettonico viene equiparato a quello delle 
basiliche civili, rispetto alle quali presenta delle consistenti varianti dovute all’impiego sistematico 
dell’opera cementizia  e a alla funzione di contenimento del terreno svolta dai muri divisori degli 
ambienti ai piani inferiori. La volta della Grande Aula, manomessa con le ristrutturazione del XVI 
secolo, era originariamente scandita da costoloni a mattoni in aggetto, impostati su mensole, i quali 
sono testimoniati in alcune raffigurazioni del Rinascimento. 
   Nella seconda parte la lettura dei valori stilistici e spaziali della facciata del Grande Emiciclo 
porta a ritenere che tale monumento architettonico fosse stato concepito, nel progetto di 
sistemazione originale dell’area, come quinta scenografica della vasta spianata risultante dall’ 
abbattimento della sella montuosa. Il progetto definitivo del Foro Traiano comporterà un radicale 
mutamento di rotta: il Grande Emiciclo dei “Mercati” verrà nascosto dall’abside del Foro; l’analisi 
dei resti della muratura dell’ultimo ordine ci fa inoltre comprendere che la facciata è rimasta 
incompiuta. 















































 


